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PREMESSA 
Il Consiglio Regionale al fine di qualificare sempre di più l’attività della regione e in particolare i tecnici che vi operano, ha istituito all’inizio del 2006 un Osservatorio Regionale sulla pallavolo giovanile.

La presentazione di tale attività, riservata ai soli tecnici che allenano nei campionati di eccellenza, è avvenuta il 31 gennaio u.s; in tale occasione sono stati illustrati gli obiettivi dell’Osservatorio, le risultanze di studi svolti sull’attività giovanile del Lazio e un prototipo di rilevazione da inviare a tutte le società che operano nei settori giovanili. In tale occasione è stata anche costituita una Commissione Tecnica composta da allenatori esperti  interessati allo sviluppo del progetto stesso.
Per chi non fosse stato presente alla riunione si riepilogano gli ambiziosi obiettivi dell’Osservatorio:
1) effettuare indagini ad ampio raggio sui giocatori di pallavolo in età giovanile per capire meglio bisogni e tendenze, anche al fine di contenere il fenomeno dell’abbandono precoce;

2)   elaborare i risultati di tali indagini, produrre dei documenti sintetici da diffondere a tutti i tecnici (e ai loro dirigenti) in modo di rendere patrimonio comune i macro-fenomeni che interessano la nostra attività;
 
3)   aumentare la comunicazione fra i tecnici, che operano in questo specifico settore, utilizzando principalmente le moderne tecniche di comunicazione ed evitando così che  i corsi di aggiornamento risultino i soli momenti di aggregazione;

4)   creare, infine, un valido punto di riferimento per tutti i tecnici e dirigenti dei settori giovanili con la possibilità di elaborare nuove idee e di lanciare proposte utili allo sviluppo della pallavolo in generale ed in particolare di quella laziale.



Successivamente alla presentazione, con il contributo delle idee provenienti da diverse esperienze dei membri della Commissione Tecnica, è stato affinato il prototipo di rilevazione che, rispetto alla stesura iniziale, si è notevolmente trasformato; questo ultimo, infatti, non sarà più solo uno strumento riservato ai tecnici come originariamente era stato pensato, ma diventerà, a nostro avviso,  anche un’utile fonte di informazione per i dirigenti  che così potranno rendersi meglio conto dei bisogni e dell’esigenze dei propri atleti.
E’ stata, pertanto, molto ampliata la parte riguardante il sondaggio rivolto agli atleti ( con domande mirate ad individuare il livello di soddisfazione, il livello di motivazione e alcune caratteristiche psicologiche generali). Ai tecnici è stato chiesto, invece,  di fornire maggiori valutazioni sui propri atleti non solo di natura tecnica ma anche caratteriale. Una volta che si sarà raccolta una buona base di dati, trovare un metodo per paragonare e confrontare le valutazioni dei tecnici e le risposte degli atleti,  correlandoli anche semmai ad alcune capacità fisiche, è , fra gli obiettivi finali, uno dei più ambiziosi. 

Il Comitato Regionale invita, quindi, tutte le società, in particolare quelle che operano nei settori giovanili, a promuovere l’ utilizzo di tale strumento presso i propri allenatori; i dati inseriti potranno, ad insindacabile giudizio delle società stesse,  o rimanere nel proprio ambito societario o essere ufficialmente comunicati, indirizzandoli alla casella di posta elettronica mazzini@fipavlazio.it
.
E’ evidente che la validità e la profondità delle valutazioni finali, che saranno distribuite al termine della raccolta, dipenderà dalla mole dei dati pervenuti. 

MODALITA’ DELL’INDAGINE
La necessità di valutare nella maniera più oggettiva possibile le capacità degli atleti è un’esigenza quasi indispensabile per chiunque operi nel mondo sportivo; ovviamente si possono incontrare delle difficoltà nello scegliere i test da effettuare, nel reperire le attrezzature necessarie, nel dare un carattere di oggettività alle misurazioni,  nell’elaborazione dei risultati ed infine  anche nell’archiviazione.

Si ritiene però che, nonostante le difficoltà accennate, ogni allenatore di pallavolo nel corso della sua attività, almeno una volta, abbia sicuramente raccolto delle informazioni riguardanti i propri atleti, ma che solo i più metodici lo abbiano fatto con periodicità costante e con rigorose e  ben codificate modalità esecutive. Il confronto con gli altri tecnici, poi, era estremamente difficile sia perché alcuni test, anche se apparentemente simili, erano di fatto imparagonabili sia perché mancavano gli strumenti tecnici per farlo in maniera accettabile e in tempi ristretti.

E’ chiaro che con la diffusione dell’Informatica - nello specifico dei fogli di calcolo tipo Excel e della posta elettronica - molte cose una volta quasi impossibili sono ora diventate accessibili a molti ed è quindi possibile che si cerchi di mettere ordine alla materia cercando di creare uno standard da offrire ai tecnici. Il programma applicativo proposto , vuole solo essere un primo tentativo per aiutare i tecnici a risolvere le problematiche sopra accennate. Il principio guida di tutto questo Osservatorio è che l’allenatore non possa e non debba accontentarsi di valutazioni intuitive asistematiche e approssimative che possano condizionare in senso negativo il suo operato e quello dei suoi atleti.
A tale operazione vogliamo, però, attribuire anche un aspetto culturale facendo presente che la misurazione delle caratteristiche proprie di una collettività (nel nostro caso i tesserati FIPAV del Lazio) si deve necessariamente attuare tramite un’appropriata rilevazione statistica; essa non è altro che un’operazione mediante la quale si procede , secondo  modalità tecniche ben codificate, alla raccolta di dati riguardanti i membri che compongono tale collettività.
 Le fasi di questo processo di analisi possono essere sintetizzate in questo modo :

a) Scelta dei test  e delle domande                                             (a carico della Commissione Tecnica);
b) Sviluppo e distribuzione del programma “raccoglitore”      (a carico del Comitato tramite sito ed avvisi);

c) Raccolta e trasmissione dei dati                                            (a carico delle singole società con e-mail);

d) Organizzazione del materiale raccolto                                  (a carico di esperti informatici);

e) Elaborazione e valutazione degli elementi raccolti               (a carico della Commissione Tecnica)

f) Produzione di un documento di sintesi da distribuire a società, tecnici, dirigenti ecc. 
g) Follow-up del prodotto inserendo eventualmente tutti quei parametri, ricavati dalla raccolta dei dati, di cui non si era conoscenza durante la prima stesura.

I criteri base con cui sono stati individuati i test fisico-antropometrici adatti alla nostra rilevazione sono :

·  Semplicità   

· Oggettività 

· Riproducibilità

Un’altra scelta è  stata quella di scartare subito i test specifici di natura tecnico – tattica che risultano difficilmente standardizzabili; questa decisione solo apparentemente risulta contraddittoria con la richiesta al tecnico di fornire  valutazioni tecniche e caratteriali sicuramente soggettive. In ogni caso, però, si è cercato di fare domande di alto livello senza quindi scendere troppo nei dettagli (es potenzialità in 2° linea, oppure capacita di leadership, ecc).  
Il sondaggio da effettuare sugli atleti ha poi una sua valenza specifica  ed è forse il primo tentativo di effettuare un’indagine sociologica su larga scala riguardante la pallavolo giovanile.
OBIETTIVI  SPECIFICI   DELL’INDAGINE

Si desidera ancora una volta rilevare gli obiettivi/utilizzi possibili dei tre sondaggi:
· fornire uno strumento che permetta alle singole società di monitorare nel tempo o una stessa fascia di età (ad esempio i vari gruppi Under 13 che si succedono nel tempo) o uno stesso gruppo di atleti nel corso degli anni  verificandone in maniera più dettagliata le differenze;
· Raggruppare una mole di dati senza precedenti, almeno per i livelli medio-bassi, per cercare anche di diventare nel tempo uno standard fornendo poi al termine della raccolta  anche tutta una serie di dati statistici non più elementari ma di indubbia utilità come grafici a dispersione
, linee di tendenza
, coefficienti di correlazione
 e percentili
;
· Permettere di individuare, utilizzando gli strumenti statistici sopradescritti, in maniera quasi oggettiva le potenzialità dell’atleta vedendo ad esempio non solo se e quanto si discosta dai suoi compagni di squadra, ma anche dai suoi coetanei giocatori di pallavolo. Sarà facile poi creare dei “range”  in maniera tale che si possa individuare, con un discreto margine di approssimazione, il livello  più appropriato al singolo atleta, ad esempio:

· livello basso (campionati giovanili promozionali)

· livello medio (campionati giovanili di eccellenza)

· livello alto    (giocatori selezionati nei CQP o nei CQR);
· livello nazionale od internazionale;
· Fornire uno strumento supplementare di analisi a tutti i selezionatori impegnati nei vari Centri di qualificazione; 

· Stimolare gli atleti stessi, esponendo nella giusta maniera in ambito societario i risultati dei test, ad impegnarsi maggiormente anche su aspetti atletici a volte trascurati, e permettere agli atleti stessi (e talvolta ai loro genitori…) una valutazione più obbiettiva delle proprie capacità;
· Permettere agli stessi allenatori di verificare a distanza di mesi se non di anni le proprie valutazioni e le proprie previsioni alla ricerca di un sempre maggior affinamento del proprio “occhio clinico”.
Ovviamente è possibile da parte degli utenti modificare ed implementare il programma originario consentendo anche aggregazioni diverse da quelle proposte. La prima e più banale che può venire in mente è quella di considerare isolatamente gli atleti per ruoli
* * *

Per far meglio comprendere le potenzialità future dello strumento di indagine, nel documento “ ESEMPI APPLICATIVI FUTURI“ presentiamo fra l’altro due differenti prospetti ricavati utilizzando dati raccolti da un prototipo dell’applicazione su alcuni test effettuati durante le selezioni CQP femminili di Roma del 2003 e del 2004 (196 atlete verificate ma alcune con dati incompleti).
I programmi che creano questi grafici e tabelle sono già pronti, ma  manca ovviamente la base dati che deve essere necessariamente vasta.

* * *

Il documento “ Guida Rapida” contiene una serie di indicazioni per poter subito utilizzare il foglio EXCEL oggetto del presente documento
� Per problemi di privacy o semplicemente per non fornire troppe informazioni all’esterno è possibile, all’atto della comunicazione, mascherare i nominativi dietro sigle od altro.


� Il grafici a dispersione è una rappresentazione in cui si confrontano coppie di valori (es. altezza e spike jump) allo scopo di evidenziare (se esistono)  fenomeni di dipendenza reciproca (forma della nuvola)


� La linea di tendenza o di regressione serve a far capire visivamente ed in maniera immediata quanto in un confronto fra due valori  il singolo risultato dell’atleta osservato sia sopra o sotto la media della sua categoria di appartenenza ( e non quindi della media generale)


� Il coefficiente di correlazione ( r )  è un numero, i cui valori sono compresi fra –1 e +1,  che indica il grado di relazione intercedente tra due variabili (ad esempio fra reach ad una mano e massima altezza raggiunta ) con  r >0 relazione direttamente proporzionale ;r < 0 la relazione è inversamente proporzionale; r vicino allo zero indipendenza.


� il percentile è un valore che varia da 1 a 100  ed indica in quale percentuale in un insieme definito si ottiene un risultato minore od uguale – (ad esempio dire che l’altezza 180 ha percentile 85 significa che nell’insieme osservato c’è un 85 % di persone  che sono alte fino a 180 cm)
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